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Comune di Capracotta 

Pro Loco Capracotta 

CLUB ALPINO ITALIANO  

Sezione di Isernia 
 

 

 

 

  

Domenica 21 ottobre 2018 

Giro Colle Cornacchia Prato Gentile Giardino della Flora Appenninica 

 
Difficoltà E (escursionistica)  

 

 

Programma: 

ore 9.00  Appuntamento a Capracotta - Largo dei Sartori  
ore 9.30  Inizio escursione dalla Pineta di San Giovanni 
ore 12-13 Pranzo al sacco nei pressi del Giardino della Flora Appenninica 
Tempo percorrenza 3 ore circa 
Per informazioni:   Sebastiano CONTI 338 3587627     mail sconti@tiscali.it 
         Pasquale CICCORELLI 339 2316914   mail pasqualeciccorelli@gmail.com 
        Tiziano ROSIGNOLI  Pro Loco Capracotta  
 
 

Settore Montuoso 300:  Montagne dell’Alto Molise  
Comune interessato: Capracotta  
Denominazione itinerario: Giro Colle Carnacchia  
Dislivello totale  mt 256 
Lunghezza : Km 4,200 (con altitudine) 
 

Percorso: 

Riferimenti cartografici: Carta IGM 1:25000 Foglio 153 Carta d’Italia I SO,SE II NO NE,  Ortofoto da 
Google, curve di livello e DTM da: TINITALY / 01  nuova rete triangolare irregolare d'Italia di Tarquini S., 
Isola I., Favalli M., Mazzarini F., Bisson M., Pareschi M. T., Boschi E. dell’INGV 
 
Rilevamento tracciato: GPS MAP 62t            Datum: WGS84 
Difficoltà: E (Escursionistica)  
Equipaggiamento: Scarponi, pantaloni da trekking. È consigliato un abbigliamento impermeabilità, traspirabilità e 
a rapida asciugatura.  
 
Tipologia: sentieri 
Ambiente: boschi, rimboschimenti, cespugliati, aree rocciose. 
Morfologia: misto 
Frequentazione: mediamente frequentato  
Segnaletica: presente  
Situazione: fondo buono 
Acqua sul percorso: Si 
Punti di appoggio: Capracotta  
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Descrizione del Percorso.  
La passeggiata intende rievocare i fatti accaduti 75 anni fa, quando un gruppo di prigionieri fuggiti l’otto 
settembre del 1943 dal campo di prigionia “Fonte dell’Amore”, raggiunsero gli alleati presso il Trigno 
attraversando il Sangro e l’Alto Molise. 
Uno degli evasi, di nome Uys Krige, ufficiale Sudafricano e corrispondente di guerra delle truppe inglesi, 
racconta la fuga a piedi tra i monti e le valli Abruzzesi e Molisane verso la libertà nel libro: “The way out”, 
tradotto in italiano con il titolo “Libertà sulla Maiella”. 
La passeggiata inizia subito dopo la pineta di San Giovanni e raggiunge prima la località “Colle Cornacchia”. 
Durante la  salita si può osservare lo stesso paesaggio descritto nel libro: la vallata del Sangro con lo sfondo 
della Maiella, il Guado di Coccia, la zona di Gamberale, Castel del Giudice, il fiume Sangro,  la  “casa colonica 
bianca e immobile” (probabilmente la ex masseria Campanelli), il fitto bosco della Difesa, la tortuosa strada 
dove il fuggitivo scrive di aver visto le luci dei mezzi militari tedeschi che scendevano verso il Sangro, e i grossi 
massi della parete di colle Cornacchia. Tra le altre cose egli scrive che da lì si può ancora udire il suono 
dall’orologio della torre campanaria, che verosimilmente è proprio la torre campanaria di Capracotta, che 
accompagnò la traversata di Krige e dei suoi amici. 
Successivamente si prosegue verso Prato Gentile per arrivare al Giardino delle Flora Appenninica. 
Durante la passeggiata gli alunni della scuola di Capracotta leggeranno alcuni passi estratti dal libro “Libertà 
sulla Maiella”. 
 
L’adesione all’attività si concretizza confermando al referente la propria partecipazione entro i termini sopra 
indicati e intende l’accettazione senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza delle 
caratteristiche e difficoltà dell’escursione, che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, che ha 
valutato che la stessa è conforme alle proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali 
da renderlo non idoneo all’attività proposta. Pertanto l’aderente solleva il referente-accompagnatore e la 
Sezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente o inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e 
alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna. Il referente-accompagnatore, per le proprie 
responsabilità, si riserva di escludere tutti coloro che non siano adeguatamente attrezzati e allenati e che non 
siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa copertura assicurativa prevista. Inoltre si 
riserva di variare in parte o del tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di reale necessità oltre che 
per avverse condizioni climatiche. 
I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà dell’escursione, 
e sentito il parere del referente. E’ obbligatoria la prenotazione ed il versamento della quota assicurativa di € 
7,00 che, salvo diverse indicazioni, andrà fatta al referente entro le ore 20:00 del venerdì precedente 
l’escursione. 
Se ciò non dovesse avvenire i non soci CAI cammineranno a loro rischio e pericolo esonerando il referente e la 
sezione CAI da ogni responsabilità al riguardo. La partecipazione del non socio è ammessa solo due volte nello 
stesso anno e nella stessa sezione. La partecipazione del non socio è ammessa solo due volte nello stesso anno e 
nella stessa sezione. 
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Cartografia IGM con DTM 
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Ortofoto: Google Map con curve di livello  
 

 

 

 

 
 

Profilo altimetrico 
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La Maiella con il “Guado di Coccia” valico naturale del massiccio, visto da Monte Campo. 

 
Dietro il guado si notano due picchi appartenenti alla catena del Gran Sasso  

 

 
“Colle Cornacchia” visto dalla ex masseria  Campanelli contrada “Sotto la Terra”   


